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Istituto Salesiano don Bosco

- Cagliari -

viale Sant'Ignazio 64, 09123 / tel. 070.658653

 REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ SCOLASTICA

Liceo classico e scientifico

Anno scolastico 2014 - 2015
L’Istituto Salesiano “Don Bosco” di Cagliari, sito in  Via Sant’Ignazio da Laconi, è scuola pubblica non statale, paritaria non privata; è CASA che accoglie, CORTILE per incontrarsi da amici e vivere in allegria, COMUNITA’ che evangelizza e avvia alla vita. Comprende la Scuola Secondaria di Primo Grado (Media) e Secondo Grado (Liceo classico e scientifico) e la scuola Primaria + Nido-Materna (l’Infanzia Lieta ) in Via Lai..

Oltre al Piano dell’ Offerta Formativa e al Direttorio ispettoriale dell’ICC, l’Istituto redige un Regolamento Interno al fine di creare un ambiente favorevole allo svolgimento dell’attività didattica e formativa..

La disciplina per don Bosco è il “fondamento della moralità e dello studio”, in quanto costituisce un fattore importante nel processo della formazione giovanile.

Essa si traduce in norme o regole codificate in un Regolamento che, se osservato con convinzione, aiuta tutti a costruire atteggiamenti di autocontrollo, rispetto reciproco, raggiungimento degli obiettivi della scuola in un clima di famiglia.

In queste finalità sta la forza e la validità del Regolamento che vuole essere a servizio e a vantaggio di tutti.
Premessa
a. Al fine di garantire il buon andamento e il corretto funzionamento della scuola, docenti, famiglie e studenti sono vincolati al rispetto delle norme di seguito specificate, al Direttorio Ispettoriale dell’ICC e al Piano dell’Offerta Formativa delle tre scuole.
b. Ogni docente ha il diritto-dovere di richiamare qualunque allievo all’osservanza delle norme indicate e se ne rende garante con la sua presenza cordiale, ma ferma. Tali norme sono comunque affidate all’intelligenza e alla coscienza dei singoli, nella speranza che non si debba ricorrere a spiacevoli  provvedimenti disciplinari.
Art.1 L’organizzazione dell’Istituto comporta diverse mansioni e le persone che le esercitano sono:

- il Direttore, gestore e primo responsabile dell’Istituto;

- il Coordinatore dell’attività educativa e didattica (Preside), responsabile della scuola;   

- il Vice Coordinatore  (Vicepreside);

- il Coordinatore Pastorale (responsabile della formazione ed educazione alla fede)

- il Coordinatore di classe, gli Insegnanti, i Collaboratori dell’attività scolastica;

- l’ Economo, incaricato dell’amministrazione.
L’Istituto favorisce il coinvolgimento attivo e responsabile dei genitori e degli allievi nella vita scolastica, attraverso le strutture di partecipazione e di corresponsabilità previste nel Piano dell’Offerta Formativa.

Art. 2  Organi Collegiali
Per quanto concerne la composizione e il funzionamento degli organi collegiali (Consiglio di Classe, Collegio dei Docenti, Consiglio di Istituto....), si fa riferimento ai regolamenti relativi agli Organi collegiali, al Direttorio Ispettoriale ICC e alle vigenti norme ministeriali.

Art.3  L’iscrizione, da rinnovare ogni anno, è aperta a tutti gli allievi che sottoscrivono il Patto Educativo di corresponsabilità e s’impegnano a partecipare alle iniziative religiose e sociali programmate dalla Scuola: in caso di inadempienza al Patto Educativo, la Direzione, sentito il parere del Consiglio di Classe, può accettare o meno l'iscrizione per l’anno scolastico successivo. 

Art.4  Comunicazioni scuola-famiglia.
 Per tenersi in relazione costante con l’Istituto, i genitori dispongono del Libretto personale dell’allievo (Vademecum), formalmente integrato e completato dal Registro Elettronico, e, a richiesta, tramite  Posta Elettronica (Mail Scolastica).
a) Il Vademecum riporta le firme autografe dei genitori o di chi ne fa le veci (debitamente depositate in presenza del Segretario o del Direttore).

Esso (in sinergia con il Registro Elettronico, la Casella di Posta Elettronica) serve:

- alla Scuola per comunicare alla famiglia rilievi urgenti riguardanti la condotta e il profitto scolastico dell’allievo;

- ai genitori per giustificare eventuali assenze dalla scuola, ritardi sull’orario o qualsiasi deroga alle esigenze scolastiche; per fissare eventuali appuntamenti di colloquio con i singoli insegnanti ed educatori, nonché per essere informati sulle comunicazioni della Scuola alla famiglia.

Le giustificazioni, per la validità, dovranno essere controfirmate dal Preside, dal Vicepreside o dal   docente all'ingresso in aula. 

- agli insegnanti per segnalare eventuali comunicazioni urgenti alla famiglia.
b) I genitori controllino periodicamente il Vademecum, il sito internet dell’Opera Salesiana, la pagina personale del Registro Elettronico, ed eventualmente la Casella di Posta Elettronica ai fini di una chiara intesa scuola-famiglia.
c) Il Vademecum è un documento ufficiale della scuola e l’allievo è tenuto a portarlo a scuola quotidianamente; non averlo è un’infrazione al Regolamento scolastico, sanzionata con nota disciplinare nel Registro.
d) L’alterazione di comunicazioni, la falsificazione delle firme da parte dell’allievo, costituiscono una mancanza disciplinare grave che può comportare un provvedimento di sospensione dalla frequenza delle lezioni.
e) I colloqui dei genitori con i singoli insegnanti sono possibili settimanalmente secondo l’orario comunicato; con il Consiglio di classe, periodicamente, in occasione della consegna delle pagelle. La durata del colloquio deve essere contenuta al fine di garantire a tutti la possibilità di accedervi.  Nell’ultimo mese di scuola i colloqui sono sospesi.

Art. 5 Ingresso e uscita 

Il cancello d’ingresso viene aperto alle 7.10; fino alle 7.40 gli studenti attendono nel salone del piano terra. L’orario scolastico inizia alle ore 8.25 con il “Buongiorno” , che si qualifica come tempo di educazione e riveste un carattere formativo, e termina alle ore 13.25 ad eccezione del Triennio Classico che il giovedì esce alle 14.15 e dei primi bienni che il sabato escono alle 11.15.

Alle 8:20 suona la prima campana, alle 8.25 la seconda e tutti devono essere in aula. L’allievo che tarda nel presentarsi in aula entro le ore 8.25, sprovvisto di giustificazione:
a)  se arriva entro le 8,30 va direttamente in classe e il docente lo ammetterà segnando sul registro tale ritardo, senza bisogno di autorizzazione del preside;
b) se arriva dopo le 8,30 attende nella sala giochi ed entrerà alla seconda ora, con l'autorizzazione del preside se sprovvisto della giustificazione dei genitori.

Se i ritardi si ripetono verrà data comunicazione alla famiglia; tale comportamento sarà considerato in sede di valutazione della condotta. L'autorizzazione permanente di entrata/uscita fuori orario ad alunni “pendolari” potrà essere concessa dal Preside soltanto dietro presentazione di formale richiesta, firmata da un genitore. Durante l’attività scolastica, l'allontanamento dal piano o l’uscita dall’Istituto senza autorizzazione, anche se momentanea, è considerata mancanza grave.

Art. 6  Giustificazioni di assenze e ritardi
a) L’assenza (o il ritardo) si deve giustificare il primo giorno di rientro, all'ingresso in aula. Al terzo  giorno di mancata giustificazione l’alunno sarà ammesso in aula e sanzionato mediante nota disciplinare nel Registro di Classe e contestualmente sarà avvisata la famiglia mediante posta elettronica; resta fermo l'obbligo di giustificare il giorno successivo. Le giustificazioni per assenze sono valide solo se stilate sul Vademecum personale, firmate dai genitori e controfirmate, per accettazione, dal Preside, Vicepreside o un docente. 
b) Tali giustificazioni vanno debitamente corredate da motivazione dell’assenza; dato l’obbligo di frequenza del corso di studi, come prescrive la normativa, si ritengono valide solo le assenze per motivi di salute e familiari. I genitori non siano facili a concedere giustificazioni accomodanti o prive di seria motivazione.
c) Nel caso di assenze o ritardi ricorrenti (oltre le 5 assenze o i 5 ritardi a bimestre) l’alunno è ammesso alle lezioni dal Preside o Vicepreside, che prenderà immediatamente contatti con la famiglia.
d)  Assenze in occasione di “ponti”, di fine settimana e di verifiche didattiche preannunciate, saranno seriamente vagliate dal Preside, che potrà richiedere un’ulteriore  giustificazione telefonica.
e) Si ricorda che, per disposizioni ministeriali, le assenze, anche se giustificate, sono uno degli elementi concorrenti alla formulazione del giudizio e valutazione globale dell’allievo, pertanto “il numero delle assenze incide negativamente sul giudizio complessivo” (art. 13 O.M. n. 90/2001).
f)  La frequenza regolare alle lezioni, alle iniziative e attività formative che integrano il curricolo scolastico (ritiri, visite tecniche, festa della scuola, giornata dell’atletica, ecc.) non è facoltativa.

Art. 7  Gli allievi devono curare la correttezza nel linguaggio e nel comportamento, sia all’interno che fuori dell’Istituto; instaurare rapporti di dialogo cordiale con gli educatori e i compagni; partecipare attivamente alle iniziative scolastiche e parascolastiche.
Art. 8  E’ severamente vietato fumare negli ambienti sia chiusi che aperti, di pertinenza delle scuole di ogni ordine e grado.

In particolare è vietato fumare nei cortili aperti, nei parcheggi, negli impianti sportivi di pertinenza delle scuole. E’ altresì vietato l'uso delle sigarette elettroniche, (art. 51 della legge3/2003 e DL 23 del 9 Settembre 2013 – “L'istruzione riparte”): per la propria salute, per la salute degli altri, per l’igiene, per non indurre i più giovani al fumo con il cattivo esempio. La scuola è un luogo educativo dove tutti, giovani e adulti, sono chiamati a collaborare.
Art. 9  Gli allievi condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura, come importante fattore di qualità della vita della scuola. Pertanto sono tenuti a rispettare gli ambienti e le attrezzature dell’Istituto poste al servizio di tutti. Eventuali danni, se noti, saranno addebitati ai responsabili, in caso contrario alla collettività.

I luoghi per la ricreazione sono al piano aule e non è consentito scendere né salire in altri luoghi.

Art.10  Ogni alunno è responsabile sia degli oggetti personali che del proprio materiale scolastico.
L’Amministrazione declina pertanto ogni responsabilità per eventuali danni alle cose o furti subiti dagli allievi, anche se si preoccupa di assicurare nei diversi ambienti un’assistenza adeguata e di creare un clima di massimo rispetto delle persone e delle cose.

Art. 11  Nelle aule ognuno conserva il posto che gli viene assegnato. Inoltre:
a)  nelle aule non è consentito l’uso del telefono cellulare e tutti i dispositivi elettronici non autorizzati (DPR 249/98). L’inosservanza della norma ne comporta il ritiro e la consegna al Preside, che valuterà se riconsegnarlo allo studente o restituirlo ai genitori.
b)  In linea di massima non è consentita agli alunni l'uscita dalla classe durante la lezione. Eventuali e occasionali deroghe a questa norma sono stabilite di volta in volta, sulla base di effettive necessità personali. Comunque tale permesso può essere concesso ad un solo studente per volta.
c) Sia nelle aule che all’interno della scuola non è consentito effettuare fotografie, né registrazioni audio o video  se non per comprovati motivi e con esplicita autorizzazione del Preside e con il consenso del Direttore.
d)  Durante l’intervallo non è consentito restare in aula, gli alunni devono mantenere un comportamento corretto evitando di correre, urlare, fischiare, nei corridoi e per le scale. Solo in questo momento è consentito l'uso del cellulare.
e)  Le aule, gli arredi, le suppellettili della scuola vanno custoditi con cura e con responsabile senso civico, evitando il loro deturpamento mediante scritte, segni ed atti di vandalismo. Tutta la classe è corresponsabile del corretto uso degli ambienti e delle attrezzature.

Art. 12 L’allievo è tenuto a portare con sé, per le singole materie, i libri di testo ed il materiale didattico indicato dagli insegnanti.

Art. 13 Per le attività di Scienze Motorie l’allievo è tenuto a presentarsi con l’abbigliamento prescritto. L’esonero dalla suddetta attività per un periodo superiore a due settimane è da richiedere al Preside, secondo una procedura prescritta dalla normativa ministeriale.

L’esonero da una singola lezione, per validi motivi, deve essere richiesto al Docente all’inizio dell’attività scolastica.

Art. 14 Nessun allievo, senza previa autorizzazione, può invitare estranei all’interno dell’Istituto.
Art. 15  Norme generali di comportamento
a)  Educazione, cortesia, autocontrollo, cura della persona sono caratteristiche fondamentali dello studente dell’Istituto; non sono dunque ammessi gesti incontrollati, linguaggio grossolano, atteggiamenti non conformi ad un vicendevole rispetto e tutto quanto è incompatibile con la serietà di un ambiente scolastico.
b)  L’abbigliamento deve essere decoroso e comunque sempre adeguato all’ambiente di studio: non è consentito indossare indumenti troppo succinti, trasparenti e/o aderenti o con scritte volgari e/o inopportune. Piercing e tatuaggi non devono essere ostentati. 
c)    All’interno della scuola non è consentita la vendita o prevendita di biglietti per feste, discoteche e simili né distribuzione di fogli, volantini o altro né la raccolta di firme se non dopo autorizzazione del Direttore.
Art. 16  Disciplina ed eventuali sanzioni
a)  Sono ritenuti gravi i seguenti comportamenti:   

-   infrazione alle norme contenute nel presente Regolamento;

-   disturbo frequente allo svolgimento delle lezioni;

-   negligenza abituale e frequenti ritardi; 

-   frequenza saltuaria e assenze ingiustificate;


-   scorretto uso delle strutture, dei sussidi didattici, delle attrezzature e degli strumenti tale da

    arrecare danno al patrimonio scolastico.    
b) Sono ritenuti molto gravi i seguenti comportamenti:

-   episodi di violenza o sopraffazione psicologica, verbale o fisica nei confronti dei coetanei (bullismo e

    cyber bullismo)

-   mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, del personale docente e non docente

-   insubordinazione ai richiami;

-  pubblicazione sul web di foto, video e materiale offensivo che ledono la riservatezza e la dignità della 
    persona e dell’Istituto.  
c)  Riconosciuti i suddetti criteri, in ordine a tali mancanze e in rapporto alla loro gravità e reiterazione, sono previste le seguenti sanzioni:

-   richiamo fatto dal Docente in riferimento alle mancanze, alla reiterazione o alla gravità, che può

    essere:  

-  verbale o con sanzione in classe, o con allontanamento temporaneo dall’aula, sempre sotto la vigilanza
   del docente;   

-  scritto sul Vademecum o sul Registro di classe con eventuale invio immediato al Preside o vicepreside

-   provvedimento di sospensione che comporta:


*  la sospensione dalle lezioni fino a 2 giorni, a seguito di comportamenti ritenuti gravi, da parte

    del Direttore e/o Preside, sentito il parere,  non vincolante del Consiglio di classe

        


*  la sospensione oltre i 2 giorni e fino a 15, irrogata dal Preside e dal Consiglio di 
               classe secondo la procedura ministeriale;  


*  la commutazione della sospensione in ore di lavori socialmente utili, al pomeriggio.
d) In caso di mancanze disciplinari gli studenti potranno comunque esprimere con serenità e senso di responsabilità la propria versione dei fatti e verranno preventivamente avvisate le famiglie prima del provvedimento disciplinare.

Spetta al Preside e al Direttore attivare gli opportuni procedimenti.
e) I rappresentanti di classe o d'Istituto che si rendono responsabili di comportamenti gravi o molto gravi possono essere destituiti dall'incarico e sostituiti dai primi non eletti, dal Preside dopo aver sentito il parere dei relativi Organi Collegiali. 

Art. 17  La nostra scuola deve essere permeata dallo spirito sano di famiglia e dalla coerenza di vita che si manifesta sia all’interno che all’esterno dell’Istituto.

Per gli allievi, le cui mancanze fossero gravemente lesive dell’ambiente educativo - quali:

la violenza grave, la bestemmia, il furto, l’uso e la diffusione di sostanze stupefacenti, l’introduzione di materiale pornografico, la disobbedienza sistematica – la Direzione (sentito il parere del Preside e del Consiglio di classe) prenderà tutti i provvedimenti necessari, compresa l’espulsione, al fine di tutelare la comunità scolastica.
Art. 18 I giovani non si accontentino di un’adesione solo formale ai princìpi dell’Istituto e, qualora si accorgano di non poterli più condividere, essi stessi, d’accordo con i genitori, scelgano un’altra scuola.

Art. 19 Malesseri
a)  Per eventuali lievi malesseri occorre rivolgersi alla Presidenza o alla Segreteria, che provvederà ad informare la famiglia e, se necessario, a chiamare il 118.
b) Gli allievi minorenni possono lasciare la scuola in caso di malessere solo se accompagnati da un genitore o da persona maggiorenne espressamente delegata.
c) In caso di grave malore il docente potrà chiamare direttamente il 118 quindi avvisare il Preside.

Art. 20 Assemblee di classe 
L’Assemblea di classe è luogo di approfondimento e di confronto sulle linee educative e sulle varie iniziative, di verifica sui problemi di ordine generale.
a)  Gli allievi possono tenere un’assemblea di classe una volta al mese, soprattutto prima di ogni Consiglio di Classe per la consegna dei pagellini informativi o pagelle quadrimestrali; ordinariamente di un’ora, con possibilità di assemblea straordinaria in casi urgenti, previa autorizzazione del Preside.

Sarà richiesta dai rappresentanti di classe al Preside almeno cinque giorni prima.
b) L’insegnante dell’ora  in cui è fissata l’assemblea è tenuto all'assistenza e può intervenire ad interromperla se riscontra che non sussistono le condizioni di un dibattito rispettoso e moderato.
Art. 21 Consulta degli studenti e Assemblea di Istituto
a) La Consulta degli studenti è composta dai Rappresentanti di classe, dai rappresentanti d'Istituto  e dai Responsabili della Scuola nella persona del Coordinatore pastorale.
b) In essa vengono discusse le proposte degli studenti soprattutto in vista di un’Assemblea di Istituto.
c) L’Assemblea di Istituto, luogo di dibattito su problematiche della scuola e su temi formativi specifici di ogni anno scolastico, è vera “scuola di democrazia” nel rispetto della libertà di parola e delle opinioni di tutti.
d) Può essere richiesta dalla Consulta degli studenti 4-5 volte l’anno e si svolge secondo due modalità: 2 ore riservate ai soli studenti e il restante affidato a testimonianze di persone significative o a filmati educativi.
Art. 22  Viaggi di istruzione e uscite didattiche, culturali e/o formative.
a)  Il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Consiglio di Classe e del Preside, anno per anno stabilirà le modalità di svolgimento e la durata dei viaggi di istruzione.
b) La realizzazione del viaggio culturale di classe di uno o più giorni è subordinata alla partecipazione di almeno i due terzi degli allievi della classe.
c) L’organizzazione deve preoccuparsi che la spesa affrontata non sia troppo onerosa e che, con ciò, non vengano discriminati coloro che, per ragioni economiche, non possano aderirvi.
d) Il numero degli accompagnatori, docenti della o delle classi coinvolte, deve essere uno ogni 15 e in caso di necessità 18; possono essere anche designati accompagnatori docenti di altre classi qualora la loro partecipazione sia utile alla buona riuscita del viaggio.
e) In quanto attività didattica, sia durante il viaggio culturale sia nelle uscite didattiche, gli allievi devono tenere lo stesso comportamento come se fossero nell’ambito scolastico.

Non è assolutamente consentito loro allontanarsi dal gruppo per nessun motivo e devono seguire le disposizioni organizzative date dal Coordinatore Pastorale e dai docenti che li accompagnano.
f)  I viaggi di istruzione devono essere programmati nell’ambito del Consiglio di Classe e inseriti nella programmazione generale, dopo aver sentito il parere di allievi e genitori.
g)  Per l’organizzazione pratica e logistica si costituisce una commissione composta da due genitori, due docenti, due studenti (uno di ogni indirizzo) e dal Coordinatore Pastorale.
h)  Il Consiglio di classe si riserva di valutare la partecipazione al viaggio di istruzione di quegli allievi che si siano segnalati, nel corso dell’anno, per particolari atteggiamenti di indisciplina o scarso senso di responsabilità.
i) Le uscite didattiche, culturali e/o formative, devono essere definite nell’ambito dell’attività di programmazione del Collegio Docenti e del Consiglio di Classe, possono svolgersi in orario scolastico o extrascolastico, nei limiti, comunque, della giornata.

Sono autorizzate dal Preside e prevedono sempre la presenza di almeno un docente accompagnatore per classe o gruppo di allievi non superiore ai 30, la scuola si riserva di designare altri accompagnatori di sua fiducia.
j)  Per i viaggi di istruzione come per le uscite didattiche occorre il benestare firmato da un genitore o da chi esercita la patria potestà, anche per i maggiorenni.

Tale benestare vale anche come sottoscrizione dell’eventuale impegno di spesa.

Cagliari, 17 settembre 2014

Il Preside








             Il Direttore
Prof. Sauro Bertolozzi






Don Sergio Nuccitelli
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